
PISCINA ‘E LICONA
Immersa in mezzo alla foresta 
di  Addolì si trova una cascata 
di  notevole  bellezza 
naturalistica  impressa  nella 
memoria degli anziani e fino a 
poco  tempo  fa  sconosciuta  ai 
più.  Riscuote  ora  una  grande 
attrazione dei  residenti  e  dei 
visitatori  tanto  da  poter 
aspirare  a  diventare 
monumento  naturale  della 
Sardegna.  Appartiene  a  una 
delle  tante  e  singolari 
cascatelle del rio Longu fresu, 
a circa 400 mt a valle da  Su 
Stampu ‘e su Turrunu dove le 
acque  cristalline  e  perenni 
scorrono  in  mezzo  a  un  fitto 
bosco  di  leccio  e  macchia 
mediterranea  molto  rigogliosa 
e varia. 
Improvvisamente  le  acque 
scompaiono sprofondando verticalmente per circa 8 Mt. di altezza nell’orrido 
precipizio della piscina producendo uno spettacolo coinvolgente e unico. Il getto 
bianco ed effervescente, rallentato dai floridi muschi della parete rocciosa si 
immette in un laghetto profondo e trasparente circondato da rocce scistose a 
strapiombo. 
E’ un habitat naturale autentico e selvaggio dove, con un po’ di fortuna, si può 
scorgere  qualche  esemplare  di  trota  “macrostigma”, appartenente  alla 
biodiversità della Sardegna che rischia l’estinzione ma che qui ancora resiste 
sfidando il destino. Il sito è dotato di apposito sentiero con segnaletica e può 
essere facilmente visitato.
Si consiglia, comunque, di ricorrere alla disponibilità delle guide dell’Ecomuseo 
dell’Alto Flumendosa di Seùlo  (Per informazioni ed escursioni: tel. 3487998725 – 
Maria) che vi consentiranno di effettuare una escursione non solo naturalistica 
ma anche culturale nella massima sicurezza e tranquillità. (Dario Loddo)  


